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Oggetto: presentazione manifestazione di interesse per la redazione e l’approvazione di una 

variante urbanistica al vigente Regolamento Urbanistico per la riproposizione delle 

previsioni urbanistiche decadute ai sensi della L.R.1/ 2005 e s.m.i. relative alla Zona 

Territoriale Omogenea H4. 

Considerazioni di assunzione delle prescrizioni formulate nella nota dal Genio Civile della Regione 

Toscana in data 13 aprile 2016 (prot- comune Porcari 6942)  avente ad ogget to: Cont rollo ai sensi 

del D.P.G.R. 53/ R/ 2011 delle indagini a cont rollo obbligatorio - deposito n.10 del 22/ 02/ 2016 - 

Piano At tuat ivo denominato Proget to per la realizzazione di insediamento produt t ivo da realizzarsi 

in Porcari in Via Avv. del M agro-Via Bernardini. 

 

Il sottoscritto Ing. Fabrizio Neri, quale progettista per la società M CC Corporation per la 

realizzazione di insediamento produttivo di cui sopra relaziona: 

In riferimento all’esito posit ivo del cont rollo delle indagini ai sensi dell’art icolo 9 del D.P.G.R. 

53/ R/ 2011, reso con il suddet to parere subordinatamente al recepimento di una serie di 

prescrizioni da adot tarsi per la fase di proget tazione esecut iva, si esprimono le seguent i 

considerazioni relat ivamente a ciascun punto t rat t ato nel citato parere: 

Prevedere (punto 3.2.2.3 D.P.G.R. 53/ R/ 2011): “ ….necessari accorgiment i cost rut t ivi per 

la riduzione della vulnerabilità delle opere previste o individuat i gli intervent i da 

realizzare per la messa in sicurezza per event i con tempo di ritorno superiore ai 200 

anni, tenendo conto comunque della necessit à di non determinare aggravi di 

pericolosità in alt re aree”  in relazione alle condizioni di pericolosità idraulica media I2. 

Si t rat ta di una assunzione di maggior cautela rispet to alle st ret te necessità imposte dalla norma 

per le aree con pericolosità I2, che comunque già di per sé implica una esistenza di condizioni di 

sicurezza per event i di ent ità maggiore della pioggia duecentennale in quanto nella norma 

regionale per la classe di pericolosità at t r ibuita vale aree interessate da allagament i per event i 

compresi t ra 200<Tr≤500 anni. Quanto indicato nel parere è volto comunque ad assicurare un 

maggior stato di sicurezza ad intervent i r itenut i di maggior rilevanza e sensibilità e quindi sempre 

condivisibile. Nello specifico si r it iene suff iciente adot tare le normali norme del buon cost ruire  a 

regola d’arte dell’intervento, che vedono la ovvia collocazione dei piani calpest io delle st rut ture 

posizionat i in quota e rapporto morfologico con le aree perimet rali dei piazzali e delle pert inenze 

in modo tale da non risent ire di eventuali ristagni delle acque meteoriche regimate dal sistema 

delle griglie e condot te di raccolta, posizionamento di cordonat i ed aiuole in organica dislocazione 

rispet to alle vie di scorrimento delle acque nei piazzali verso le griglie di r icezione ed in protezione 

dell’edif icato, adozione di opportune pendenze dei piazzali per dirigere le acque di ruscellamento 

verso i r icet tori, ecc. 
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Verif icare la compat ibilità degli apport i idrici di proget to, derivant i complessivamente 

dall’urbanizzazione, rispet to alla capacità di deflusso del corpo idrico ricet tore 

mediante apposite verifiche idrauliche. 

La analisi dell’autocontenimento delle acque prodot te in esubero rispet to allo stato at tuale 

mediante vasche di accumulo dotate di bocche tarate, già di per sé modula nel tempo la portata di 

efflusso dall’area di intervento, regolandone la portata verso i ricet tori f inali dest inat i allo 

smalt imento delle acque provenient i dal bacino idrograf ico cui fa riferimento la zona di intervento 

verso i corsi di acqua della parte bassa dl territ orio. 

Se è vero che l’analisi condot ta riporta alle condizioni pre intervento o comunque a quelle che la 

norma indica di r iferimento per i deflussi dalle zone di nuova edificazione, risulta valida la 

considerazione che in sede di proget tazione esecut iva del sistema di smalt imento delle acque 

dall’area di intervento, si valut i mediante verifiche idrauliche del corso di acqua ricet tore  se le 

ent ità dei nuovi apport i vadano a modificare signif icat ivamente il regime dei def lussi in alveo.  

 

Rivalutare l’analisi quant itat iva dei volumi connessi all’incremento 

dell’impermeabilizzazione dei suoli anche alla luce delle “ analisi di frequenza regionale 

delle precipitazioni est reme - LSPP”  sviluppate nell’ambito dell’accordo di 

collaborazione Regione Toscana e Università di Firenze di cui alla D.G.R.T. 1133/ 2012, 

ciò anche ai fini del corret to dimensionamento delle vasche volano stante il fat to che il 

volume indicato nelle tavole proget tuali non risult a coerente con quanto indicato nella 

Relazione Geologica. 

Fermo restando che le indicazioni contenute nelle norme vigent i fanno riferimento alla pioggia 

“ t ipo”  di ent ità 60 mm, appare più che condivisibile adat tare la valutazione del volume del 

compenso idraulico a quelle che sono le reali condizioni stat ist ico – storiche dei pluviometri 

present i nella zona, adeguando al meglio la necessità di auto contenimento alle effet t ive piogge 

sull’area. Nel caso specif ico si possono considerare in tal senso le stazioni pluviometriche ufficiali 

posizionate at torno all’area di pianura in cui sorge Porcari rilevate dal portale S.I.R., in assenza di 

stazioni diret tamente posizionate nel Comune, da cui emerge che i dat i di pioggia definiscono  

valori di pioggia ventennale di durata 1 ora variabili t ra 59.12 e 51.30 mm. A quest i verrà fat to 

riferimento per le verifiche di compensazione del proget to esecut ivo che, alla luce delle effet t ive e 

finali superfici proget tate, determinerà la esat ta volumetria delle acque di cui tener conto nel 

dimensionamento delle vasche di accumulo e taratura, fermo restando che la valutazione espressa 

in questa sede risulta a favore di sicurezza. 
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     Valori compresi tra 59.12 e 51.30 mm 
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Garant ire il rispet to delle norme del Piano di Bilancio Idrico dell’Autorità di Bacino del 

Fiume Arno t ra cui il divieto di nuovi prelievi, ad esclusione di quelli ai f ini igienici e 

ant incendio, in aree non servite da Pubblico Acquedot to. 

Stante le ampie dimensioni del lot to e visto che quanto riportato nella relazione 

geologica non risulta del tut to coerente con la normat iva vigente in materia di usi idrici, 

si r ibadisce l’opportunità di provvedere al maggior accumulo possibile di acque 

meteoriche per gli usi diversi dall’ igienico e dall’ant incendio connessi al nuovo 

insediamento 

Si prende at to della confermata impossibilità di provvedere con pozzi alle esigenze dell’ impianto e 

quindi per gli usi igienici ed ant incendio occorrerà fare riferimento alla fornitura delle acque 

pubbliche mediante acquedot to, ment re per le esigenze irrigue occorrerà far conto sulle riserve di 

acque piovano opportunamente stoccate nei bacini di compensazione sovradimensionat i al fine di 

svolgere a tale compito. 
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